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DESTINATARI E CANDIDATURE
Il Premio prevede tre sezioni, con competenza territoriale, ambiti e destinatari 

diversi.
a) sezione “pensiero”. E’ una sezione a carattere nazionale e prende in 

considerazione tesi di laurea (triennale, specialistica, di dottorato) o articoli di 
approfondimento pubblicati su stampa o web dall’ottobre dell’anno preceden-
te a quello in cui avviene la premiazione. I candidati al Premio sono scelti su 
segnalazione.

b) sezione “azione & testimoni”. Intende porsi come riconoscimento di 
soggetti che a livello regionale veneto si siano distinti in campo economico e/o 
lavorativo qualifi cando dal punto di vista etico il proprio operato, così da pre-
sentarsi come modello di ispirazione per altri. I candidati al Premio sono scelti 
su segnalazione.

c) sezione “giovani”. Si rivolge ai ragazzi dai 15 ai 19 anni (da compie-
re nell’anno solare in corso) che risiedano o studino nel territorio della diocesi 
di Vittorio Veneto. La partecipazione richiede lo svolgimento di un elaborato, 
non necessariamente scritto (può anche essere un video, un’opera artistica, 
un brano musicale, ecc.), che costituisca una rifl essione, un documentario, uno 
spot, un progetto, un’intervista o una lettura critica, pertinenti con le varie tracce 
proposte ogni anno dalla commissione di valutazione. La candidatura prevede 
un’iscrizione, che può essere personale o di gruppo.

SEGNALAZIONI, ISCRIZIONI E CONSEGNA DEI LAVORI
Le prime due sezioni prevedono una segnalazione di possibili candidati. 

Tale segnalazione può essere fatta da chiunque, inviando una e-mail all’indiriz-
zo info@beatotoniolo.it specifi cando, oltre al nominativo della persona da candi-
dare, anche le relative motivazioni e un proprio recapito.

Per la terza sezione del Premio (“giovani”), la candidatura avviene mediante 
iscrizione con apposito modulo on-line nel sito www.beatotoniolo.it entro il 31 
maggio di ogni anno. La consegna del materiale che concorre alla premiazio-
ne deve avvenire invece entro il 30 giugno di ogni anno, presso la Segreteria 
pastorale della Curia vescovile di Vittorio Veneto (Via Lorenzo Da Ponte, 116). 
Se il materiale (come, ad esempio, nel caso di un semplice elaborato scritto) 
può essere inviato anche via e-mail si può recapitare il testo al già citato indiriz-
zo: info@beatotoniolo.it.

PREMIAZIONE
a) sezione “pensiero”: riconoscimento al primo classifi cato assoluto, con con-

tributo di Euro 500, e con possibilità di ulteriori segnalazioni senza compenso.
b) sezione “azione & testimoni”: riconoscimento al primo classifi cato assoluto 

mediante il fi nanziamento di un progetto legato alle motivazioni dell’assegnazio-
ne del Premio, fi no ad un limite massimo di Euro 500; sono possibili inoltre ulte-
riori segnalazioni senza compenso.

c) sezione “giovani”: riconoscimento al primo, secondo e terzo classifi cato 
assoluto, con contributo di Euro 300 per il primo classifi cato; di Euro 200 per 
il secondo classifi cato; di Euro 100 per il terzo classifi cato. Possibili ulteriori 
segnalazioni senza compenso per lavori particolarmente meritori o originali.

Il conferimento del Premio avviene il 7 ottobre di ogni anno a Pieve di Soligo 
(TV), nel contesto della conclusione delle celebrazioni del mese tonioliano.

Ogni informazione di regolamento si può assumere visitando il sito 

beatotoniolo.it

2017 seconda edizione



Il Premio Giuseppe Toniolo, giunto alla sua seconda 
edizione, pone in evidenza un tema di particolare rilievo, 
all’origine di una grande storia di presenza e di lavoro anche 
nel nostro territorio: la cooperazione.
È un elemento essenziale del pensiero del grande economista 
e sociologo cattolico oggi Beato, che ritroviamo ad esempio 
in tutta la sua concreta  attualità nel discorso su “L’avvenire 
della cooperazione cristiana” tenuto a Parigi nel 1900 a 
chiusura del Congresso internazionale delle Casse rurali e 
artigiane. 
Una vicenda positiva popolare di soci co-imprenditori che 
ha rappresentato un tassello fondamentale dello sviluppo 
economico e sociale del nostro Paese, nei più svariati settori 
di attività, e che ancor oggi riveste un’importanza essenziale 
nell’ottica di un nuovo modello di crescita più umana, 
sostenibile, equilibrata, giusta e solidale. 
Lo ha ricordato anche Papa Francesco nel suo recente discorso 
ai rappresentanti della Confederazione Cooperative Italiane, 
che ha invitato ad essere “poeti” del fare, ad inventare nuove 
vie per il futuro e a diventare operatori che lavorano a 
“globalizzare la solidarietà”.  
Il cammino di domani, dunque, a partire dalla 
consapevolezza di una memoria generativa e dalla verifi ca 
di un presente che ritrovi idealità profonde e coerenti visioni 
e prassi d’insieme.        
Cerimonia fi nale: SABATO 7 OTTOBRE 2017 
auditorium Battistella Moccia di Pieve di Soligo
ore 20.30.

Sezione “pensiero”
• Premia i lavori di carattere scientifi co (tesi, 
pubblicazioni) o divulgativo (articoli, approfondimenti) 
che costituiscono un contributo alla diffusione del 
pensiero del Beato Toniolo.
• La candidatura avviene su segnalazione presso 
info@beatotoniolo.it, entro il 30 giugno 2017.

Sezione “azione & testimoni”
• Premia persone e/o associazioni che si siano 
distinte per l’esemplarità nella forma lavorativa della 
cooperazione, valorizzando la responsabilità sociale 
dell’impresa e l’attenzione alla persona, soprattutto 
verso i più emarginati. 
• La candidatura avviene su segnalazione presso 
info@beatotoniolo.it, entro il 30 giugno 2017.

Sezione “giovani”
• Rivolta ai ragazzi dai 15 ai 19 anni, che possono 
partecipare singolarmente o in gruppo scolastico, 
parrocchiale, associativo.
• Premia l’elaborato (vedi regolamento) che si distingua 
per pertinenza alla traccia, qualità e originalità.
• La partecipazione prevede un’iscrizione on-line nel 
sito www.beatotoniolo.it entro il 31 maggio 2017.
• Gli elaborati vanno consegnati presso la Curia 
vescovile di Vittorio Veneto entro il 30 giugno 2017.
• Due le possibili tracce:
1. IL LAVORO NELLA FORMA 
    DELLA COOPERAZIONE
Una responsabilità condivisa, una solidarietà globalizzata

L’elaborato può costituire una rifl essione o un progetto volti a 
sostenere il valore vincente della cooperazione in ambito lavorativo, 
soprattutto evidenziandone le positive ricadute sociali; oppure può 
essere un dossier di ricerca e di presentazione critica di alcuni modelli 
di cooperazione, nella diversità delle varie tipologie possibili.

2. ALLE RADICI DELL’ESPERIENZA COOPERATIVA 
    NELLE NOSTRE COMUNITÀ
Le persone al centro dell’esperienza cooperativa

L’elaborato sia il frutto di un lavoro di ricerca nel proprio territorio 
di quali siano state le fi gure di protagonisti signifi cativi nel modello 
cooperativistico dell’impresa, con un’attenzione rivolta sia al passato 
che al presente. La presentazione potrebbe includere anche una parte 
critica per cogliere gli elementi del passato riproponibili nell’oggi.

Cultura e spiritualità, arte e bellezza
Formazione operatori culturali
Accoglienza e visite nelle chiese
Turismo religioso in rete con le comunità
Premio Giuseppe Toniolo

www.beatotoniolo.it - info@beatotoniolo.it

tema 2017 
LA COOPERAZIONE, 

PER UN NUOVO MODELLO DI LAVORO E DI SVILUPPO.  
IL FUTURO CREATIVO DI UNA GRANDE STORIA DI IMPRESA COMUNE.


